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FLERO Tutto ora. Tutto subito. Perché non ci
sono più appelli. Perché la serie A passa attra-
verso la vittoria in gara-3, oggi alle 18 a Mairano
(ingresso 5 euro), contro Fontanellato.

La Metalleghe Sanitars Flero si gioca tutto in
una sola partita. Ma la «bella» dei quarti di fina-
le deve trasformarsi in un’impresa, perché le
bresciane hanno perso la giocatrice più informa
del momento. Il centrale Jessica Alberghini
mercoledì sera si è fatta male al ginocchio. Un
infortunio molto serio. Nel mettere a terra il
punto della vittoria (e se non è sfortuna que-
sta...) è ricaduta male subendo una distorsione
all’articolazione della gamba.

I primi accertamenti hanno evidenziato un
forte trauma, confermati dalle visite ortopedi-
che delle ore successive. Si teme un problema ai
legamenti, mentre la rotula sembra in buono
stato. Ma per una delle giocatrici simbolo di
questa Metalleghe, la stagione sembra essere

proprio finita. A maggior ragione, contro le Ter-
reverdiane Fontanellato, servirà una prova di
grande carattere e orgoglio. Caratteristiche che
comunque hanno contraddistinto la formazio-
ne flerese nell’arco dell’intera stagione, permet-
tendo alle ragazze di Cristina Guicciardi di ina-
nellare una serie positiva di 20 vittorie nelle ulti-
me 21 partite.

Nei play off il cammino è stato subito in sali-
ta, con la sconfitta al tie break di domenica scor-
sa in casa contro la formazione emiliana. Merco-
ledì i veri valori in campo si sono comunque vi-
sti, con le bresciane devastanti in ogni fonda-
mentale e la Alberghini autrice di 18 punti (12
dei quali a muro) e migliore in campo. Ma pur-
troppo per lei, la partita con le parmensi se la
ricorderà per quel maledetto ultimo punto.

«Siamo consapevoli che sarà una partita dav-
vero difficilissima - spiega Cristina Guiccairdi -.
Jessica è un terminale offensivo molto impor-

tante per noi, soprattutto ci permetteva di ave-
re determinati equilibri in campo. Le ragazze
pur essendo rimaste molto colpite da quanto è
successo, hanno già manifestato l’intenzione di
giocare al massimo, anche perché vogliono fare
un bel regalo alla propria compagna infortuna-
ta. Perdere Alberghini è sicuramente un duro
colpo, ma abbiamo valide alternative, e nelle
prossime ore decideremo come giocare».

Quale sarà l’atteggiamento necessario oggi?
«Deve essere lo stesso di mercoledì, quando ab-
biamo battuto con grande aggressività per cer-
care di tenere sotto pressione la ricezione avver-
saria. Poi in attacco abbiamo valide alternative
e possiamo scegliere più opzioni. Penso che vin-
cerà la squadra più determinata, e noi abbiamo
il vantaggio di avere il sostegno del nostro calo-
rosissimo pubblico».

Luca Prandini

Volley Metalleghe, una vittoria per sognare ancora la serie A2

BRESCIA A volte si fanno pronostici che sono
mezze verità. E contro i quali non bastano buona
volontà e tanto coraggio, perché semplicemente
vince la legge del più forte. Si è spento in gara-2
della semifinale scudetto del campionato di serie
A1 di pallanuoto il sogno della Lake Iseo Brixia di
giocarsi la qualificazione nella «bella» con la Pro
Recco. Ieri sera al Palasystema il sette di Alessan-
dro Bovo è stato superato 7-5 dai campioni d’Ita-
lia e d’Europa di Pino Porzio, che hanno così bissa-
to il successo di mercoledì a Punta Sant’Anna
(9-7) e messo in tasca il pass qualificazione per la
finale contro Savona.

Dopo due tempi avari di gol, le calottine di casa
hanno provato a rientrare in partita nel terzo e
quarto parziale, arrivando fino a -1 a sei minuti
dalla sirena: il Recco ha trovato nel duo Giorgetti-
Molina gli uomini giusti per staccarsi nuovamen-
te, non perdonando alla Brixia il minimo errore.
Un grande Tempesti in porta ha risposto presen-
te - impressionante la percentuale di parate per il
numero uno della nazionale - e la Lake Iseo ha
fatto un po’ fatica in fase offensiva. Al contrario i
locali di Bovo hanno saputo contenere in difesa,
se si escludono un paio di imperfezioni sulle quali
puntualmente hanno pagato dazio.

Ora per Calcaterra e compagni l’appuntamen-
to, l’ultimo, è nella finalina per il terzo e quarto
posto con il Posillipo di Carlo Silipo (gara-1 è in
programma il 2 giugno): si giocherà al meglio del-
le tre (mentre Pro Recco-Savona sarà al meglio
delle cinque), con la prima partita al Palasystema
insieme all’eventuale bella.

In palio un posto nei preliminari di Eurolega del-
la prossima stagione, mentre la perdente inizierà
direttamente in Coppa Len.

L’apertura di cronaca fa ben sperare per i bre-
sciani. Volarevic si oppone alla grande sulla con-
clusione dell’ex Molina; Tempesti replica al colle-
ga qualche istante più tardi su Gitto. A 1’27 dalla
sirena è però Figari a fare centro, sfruttando al me-
glio una superiorità numerica del Recco. La Lake
Iseo fatica a trovare la porta anche nel secondo
quarto e, dopo una traversa colpita dal centro da
Binchi, incassa il 2-0 per mano di Alessandro Cal-
caterra. Il tris arriva con Molina a meno di quat-
tro minuti dalla fine, implacabile con una «stec-

ca» delle sue a superare Volarevic. E la Brixia?
Nuota, fa girare il pallone, ma non fa gol. Tanto

da incassare il quarto con Benedek in apertura di
terzo tempo. Tocca a Rath, su tiro di rigore, «sve-
gliare» gli oltre 400 spettatori sulle tribune, segui-
to a ruota da Gitto che dalla distanza trova l’ango-
lino basso alla destra di Tempesti. La Lake Iseo
torna in partita e nell’ultimo atto (aperto con la
curiosa rottura del filo del cestello) accorcia nuo-
vamente sempre con Gitto, perfetto con l’uomo
in più a far «fesso» il numero uno ospite: l’azione
tra l’altro parte da una grande parata di Volarevic
su Figlioli e dalla controfuga successiva di Pre-
sciutti, fermato fallosamente dal compagno di na-
zionale Felugo. La gioia dura poco però, perché il
doppio centro di Giorgetti e Molina fa tornare
avanti la Pro Recco di tre gol, distanza che si ridu-
ce a due solo dopo il gol conclusivo di Mammarel-
la (in mezzo, rete di Fresia e Giorgetti, con una
palombella).

Comunque soddisfatto, nonostante l’elimina-
zione, coach Sandro Bovo. «Abbiamo disputato
una grande prova difensiva - spiega -: siamo man-
cati un po’ in attacco, anche se va considerata la
grande prestazione di Tempesti. Recco è la squa-
dra più forte d’Italia e di positivo c’è che siamo
riusciti a rientrare in partita per provare a giocar-
cela, anche se poi abbiamo incassato due gol pe-
santi. Più di così non potevamo fare, abbiamo da-
to il massimo: loro sono i favoriti per la vittoria».

L’altra semifinale: Posillipo-Savona 7-8. Pro
Recco e Savona in finale 1/2 posto, Lake Iseo e
Posillipo 3/4 posto.

Chiara Campagnola

BRESCIA È tutto pronto in via Rodi per il se-
sto trofeo di nuoto «Città di Brescia».

Stamattina alle 9 trentacinque società si tro-
veranno ai blocchi di partenza del Palasystema
per la manifestazione che dal 2005 è diventata
appuntamento fisso di inizio estate.

Le gare, in onore dei caduti per la strage di
Piazza Loggia, verranno inaugurate con i 100
dorso, per poi proseguire nell’ordine con i 200
farfalla, 100 rana, 200 stile libero e misti. Nel po-
meriggio, a partire dalle 15.30, sarà la volta dei

400 stile, 200 rana e dorso, 100 farfalla e stile,
con questi ultimi che chiuderanno l’intenso
programma. Presentato ufficialmente alla
stampa lo scorso giovedì in Loggia, il trofeo è
stato organizzato dal Nuoto Club Brescia del
presidente Sandro Colonna e quest’anno può
vantare la bellezza di 1404 iscrizioni gara.

«Il nuoto è fatto di numeri - ha spiegato Co-
lonna - e per il Città di Brescia ricevere così tan-
te richieste è stato davvero positivo. Crediamo
di aver puntato più sulla qualità e il nostro
obiettivo è quello di presentare una manifesta-
zione gradevole e condita da buoni risultati.
Siamo molto grati all’Amministrazione comu-
nale, alla Provincia ed alla Regione per aver pa-

trocinato il meeting; così come alla Presidenza
del consiglio dei ministri che non ha mancato
di far sentire il suo appoggio. Siamo sicuri che
sarà una domenica di grande nuoto».

A rappresentare il movimento bresciano non
ci saranno soltanto i padroni di casa, ma anche
il Team Lombardia e la Sogeis Montichiari.
Tra l’altro, per la sesta volta si è rinnovata la
partnership con la Lega Italiana per la lotta
contro i tumori, rappresentata a piano vasca
dal presidente della sezione di Brescia Monica
Miglioli.

Nella sede del Nuoto Club sono giunte diver-
si attestati di stima direttamente da Roma. Il
capo dello stato Giorgio Napolitano ha conferi-

to la medaglia d’argento; il presidente del Sena-
to Renato Schifani ne ha inviata una di bronzo;
due coppe sono invece giunte dal presidente
della Camera Gianfranco Fini e da quello del
Consiglio Silvio Berlusconi. «Non possiamo
che dirci onorati da questi riconoscimenti - ha
concluso Colonna - evidentemente il nostro la-
voro è stato premiato. Ricordiamo che al termi-
ne delle gare è in programma la premiazione
delle squadre, degli allenatori e delle migliori
prestazioni».

Questa mattina dopo la sfilata di tutti gli at-
leti, verrà osservato un minuto di silenzio in me-
moria delle vittime della strage di Piazza Log-
gia. chi. ca.

BRESCIA Una sconfitta in casa
della capolista per chiudere il
primo anno in serie A2. La Palla-
nuoto Brescia è finita ko a Ca-
mogli 13-11 nell’ultima giornata
del campionato cadetto, chiu-
dendo al sesto posto in compa-
gnia del Bologna con 33 punti.

In Liguria il sette di Alessan-
dro Abaribbi, privo dell’acciac-
cato Giovanni Foresti (sostitui-
to dal secondo portiere Betturi-
ni), ha giocato una buona gara
contro una formazione di alto li-
vello, la stessa che si giocherà la
A1 con Padova, Quinto e Tori-
no.

Dalla prossima settimana la
dirigenza bresciana inizierà a
pianificare il futuro.

Le altre partite: Como-Trie-
ste 13-13, Padova-Chiavari 8-7,
Bergamo-Quinto 11-8, Torino-
Modena 8-5, Vigevano-Bologna
9-13.

La classifica: Camogli 56, Pa-
dova 53, Quinto 41, Torino 37,
Bergamo 36, Brescia e Bologna
33, Chiavari 29, Trieste 27, Vige-
vano 23, Como 7, Modena 5. (Ca-
mogli, Padova, Quinto e Torino
ai play off; Como ai play out e
Modena retrocesso). chi. ca.

(0-1, 0-2, 2-1, 3-3)
Lake Iseo Brixia Volarevic, Paskvalin, Presciutti,

Fresia (1), Jelaca, R. Calcaterra, Mammarella (1),
Pederzoli, Binchi, Gitto (2), Rath (1 rig.), Astarita,
Boccali. All. Bovo.

Pro Recco Tempesti, Premus, Figari (1), Mangian-
te, Giorgetti (2), Felugo, Di Costanzo, Figlioli, Be-
nedek (1), A. Calcaterra (1), Iaci, Molina (2), Gen-
naro. All. Porzio.

Arbitri Vlasic (Zagabria) e Peris (Spalato).
Note Spettatori 400 circa. Espulso per limite di falli

Binchi nel terzo tempo. Superiorità numeriche
sfruttate Lake Iseo Brixia 2/9 + 1 rigore, Pro Recco
3/10.

Civitavecchia Stefanini 1, Serafini 1,
Pallassini 22, Cristini 10, Di Pietro, De
Angelis, Piscini 9, Malizia 7, Violanti
(libero), Maldera, Dell’Aquila 1. All.
Accardo.

McDonald’s Atlantide Invernici
16, Coco 5, Crosatti, Peruzzo, Moran-
di (libero), Dikoundou 14, Baroncini,
Mazzotta 15, Agnellini 13, Maestrelli
12. All Zambonardi.

Arbitri Fogante e Mattei
Note Percentuali Civitavecchia: ricezio-

ne positiva 63% e perfetta 32%. Per-
centuali McDonald’s: ricezione positi-
va 83% e perfetta 34%

(4-2, 4-3, 3-1, 2-5)
Camogli Torquati, Luongo (2), A.

Fondelli (5), Kiss (1 rig.), L. Fon-
delli (1), Cupido (1), Guenna, Cu-
neo, Zerbone, Rezzano, Temellini
(2), Sadovyy (1), Cambiaso. All.
Azevedo.

Brescia Santopietro, Miotto, Zu-
gni (1), Lambruschi, Spaziano
(1), Duina, Tortelli, Betturini, Tu-
rati (3), Maitini (3), Di Pilato (1),
Sussarello (2), E. Foresti. All. Aba-
ribbi.

Arbitri Gianneo e Merighi.
Note Spettatori 150 circa. Uscito

per limite di falli Zugni nel quarto
tempo. Superiorità numeriche
sfruttate: Camogli 3/5 + 1 rigore,
Brescia 3/6.

Nuoto Un «Città di Brescia» all’insegna della qualità
Dalle 9 al Palasystema 35 società a caccia del trofeo. Oltre ai padroni di casa anche Team Lombardia e Sogeis Montichiari

A2 Ko a Camogli
Brescia chiude
al sesto posto

Pallanuoto Lake Iseo
dice addio allo scudetto

LAKE ISEO BRIXIA 5

PRO RECCO 7

CIVITAVECCHIA 1

MCDONALD’S 3

CAMOGLI 13

PALL. BRESCIA 11

I ragazzi del Nuoto Club Brescia col presidente Colonna

CIVITAVECCHIA McDonald’s trionfa a
Civitavecchia vincendo per 3-1 e passan-
do alla semifinale play off della serie B2
di volley maschile.

Il sestetto bresciano conquista la par-
tita sfoggiando carisma nei momenti di
difficoltà. Nei tre set vinti (il primo, il se-
condo e il quarto) McDonald’s parte ma-
le, finendo in svantaggio anche di parec-
chi punti. Con grinta e carattere i gioca-
tori di Roberto Zambonardi ribaltano la
situazione.

L’unico parziale perso, il terzo, vede
McDonald’s partire decisa e in vantag-
gio sulla squadra di casa. La tensione
blocca il sestetto bresciano che si fa rag-
giungere e superare. Merito della McDo-
nald’s è stato non darsi per vinta nono-
stante il recupero degli avversari com-
battendo fino all’ultimo pallone.

Nel primo set parte bene Civitavec-
chia (8-5, 16-14) che propone un gioco
deciso, per spaventare gli avversari.
McDonald’s tentenna, ma non sembra
mai perdere la testa. Infatti la squadra

bresciana riprende il controllo della si-
tuazione e, passata in vantaggio sul
21-19, conduce bene il risultato fino al
25-22. Il secondo set parte ancora con il
vantaggio del sestetto romano (8-6) ma
finisce quando la McDonald’s raggiunge
per prima il secondo time out tecnico.
L’allungo degli ospiti vede come prota-
gonista l’intero sestetto ma soprattutto
il centrale Maestrelli che porta la sua
squadra sul 23-23. Il parziale finisce
25-17 per McDonald’s. Il terzo set è l’uni-
ca nota amara di tutto il match. L’Atlan-
tide parte bene, ma si fa raggiungere e
superare dopo il secondo time out tecni-
co. Civitavecchia vince il set e prova an-
cora a sperare. L’ultimo set però è tutto
ad appannaggio dei bresciani che lo
chiudono, in bellezza, con il punteggio
di 25-18.

Ora per la McDonald’s c’è la semifina-
le. La gara -1 sarà mercoledì alle 20.30, in
casa dello Jesi (secondo del girone E).

Francesca Marmaglio

Serie B2 uomini: Mc Donald’s in semifinale
Nei quarti dei play off i bresciani superano in gara-3 Civitavecchia in trasferta grazie a una grande prova

Invernici miglior marcatore con 16 punti a terra

PISOGNE Ad un passo dalla finale. L’Iseo Serrature Pisogne (B2
donne) può chiudere questo pomeriggio il conto con lo Starpeople
Bresso e approdare alla finale per la serie B1, senza ricorrere alla
bella, eventualmente in programma mercoledì sera a Gratacasolo.

A partire dalle ore 18, alle porte di Milano, Manzoni e compagne
scenderanno in campo con l’imperativo di bissare la prova di saba-
to scorso, chiusa con un netto 3-0, e tagliare lo storico traguardo.
Come si è preparata la squadra per l’appuntamento? «Direi molto
bene - risponde l’allenatrice Patrizia Amadori -. Ci siamo allenate
con profitto e continuità nell’intento di migliorare anche qualcosa
rispetto alla gara d’andata, come per esempio la ricezione».

Che Bresso di aspettate questo pomeriggio? «In casa loro - repli-
ca Amadori - vedremo un sestetto su livelli più alti. È inevitabile che
l’opposta Benetti faccia qualcosa di più dei sette punti firmati all’an-
data ma noi siamo pronte a bloccarla».

Convinte quindi di poter passare il turno? «Sono estremamente
fiduciosa - replica l’allenatrice bresciana - ma siamo tutti consape-
voli, tanto noi quanto la società, che sarà una partita più dura rispet-
to a gara-1. Il nostro obiettivo è ovviamente passare il turno e siamo
pronte a superare nuove difficoltà, come gli impegni ravvicinati che
da questa settimana ci separeranno dalla B1».

Per le ragazze dell’Iseo Serrature è quindi un appuntamento per
scrivere una pagina importante della loro storia.

Michele Turelli

B2 donne: Pisogne
a caccia della finale

In alto un’azione d’attacco della Pro Recco e sotto
il portiere dellaBrixia Volarevic raccoglie la palla in fondo alla rete
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